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Saranno finalmente comprati medicinali, aghi, siringhe e altri strumenti essenziali 

E ora i soldi saltano fuori 
Policlìnico, 
scongiurata 
in extremis 
la chiusura 

Il Policlinico non chiuderà 
I battenti. La clamorosa mi­
naccia della direzione sani­
taria dell'ospedale è rientra­
ta ieri pomeriggio dopo un 
incontro nell'ufficio dell'as­
sessore regionale alla Sanità, 
Rodolfo Gigli. Al termine 
della riunione l'assessore ha 
dichiarato che tra le pieghe 
del bilancio della Usi Riti 3 
sono stati scovati quel fondi 
necessari per poter risolvere 
II drammatico problema del­
la mancanza di materiale sa­
nitario (aghi, siringhe, Insu­
lina, antibiotici ecc.) denun­
ciato l'Uro giorno con un fo­
nogramma inviato a tutte le 
autorità competenti. II diret­
tore sanitario del Policlinico, 
il dott. Biagio la rossi ha 
spiegato che le misure decise 
nel corso della riunione con­
sistono, in sostanza, nella 
«copertura» della decisione 
della Usi di stornare alcuni 
fondi destinati alle presta­
zioni extra-specialistiche per 
Impiegarli nell'acquisto di 
materiale di consumo. «In 
questo modo — ha detto il 
dott. Iarossl — potremo tira­
re avanti alla meno peggio 
per qualche tempo anche se 
il problema di fondo rimane 
Irrisolto». 

Seppur in maniera non 
esplicita l'assessore Gigli, 
uscendo dalla riunione di Ie­
ri pomeriggio, ha lasciato In­
tendere che forse l responsa­
bili del Policlinico avevano 
In questa occasione fatto 
dell'allarmismo per forzare 
la mano. 

La direzione sanitaria in 
blocco, nel corso di una mat­
tinata passa**» al Policlinico. 
ha insistito nel sottolineare 
la gravità della situazione in 
cui è stretto l'ospedale. È da 
poco passato mezzogiorno 
quando arriva un fonogram­
ma firmato dal prof. Man-
dclll. Si tratta di un S.o.s. -Si 
richiede immediata fornitu­
ra antibiotici per pazienti af­
fetti da leucemia acuta... si 
declinano gravi responsabi­
lità per eventuali danni agli 
ammalati: L'ultimo dram­
matico messaggio va ad ag­
giungersi al «dossier» che fi­
no a qualche attimo prima 
aveva illustrato il vicediret­
tore sanitario, il dotL Carmi­
ne Cavallotti. Cinque fogli 
contengono l'elenco di una 
serie di 115 prodotti medici­
nali di cui l'ospedale è sprov­
visto. C'è poi la tragica colle­
zione del fonogrammi invia­
ti dai vari reparti ospedalieri 
e dalle cliniche universitarie. 
Al III padiglione di chirurgia 

non hanno sonde rettali e 
aghi eplcranicl che servono 
per la rianimazione. A1PVIII 
padiglione non hanno più 
guanti. Alla II divisione chi­
rurgia sono sprovvisti di ca­
teteri vesclcall. Al VI padi­
glione addirittura non ci so­
no i termometri. E poi man­
cano I cerotti, le provette per 
l prelievi, gli aghi per le fle­
bo. «Spesso il personale è co­
stretto — dice il dott. Caval­
lotti — ad usare, quando rie­
scono a trovarli, quelli delle 
siringhe con il rischio, essen­
do di un calibro maggiore, di 
rompere la vena del pazien­
te. Forse qualcuno ritiene 
che si sia fatto troppo rumo­
re, ma resta il fatto che le ca­
renze sono tante e macrosco­
piche». 

Lo stesso personale è co­
stretto in taluni casi a rifiu­
tarsi di fare il proprio lavoro 
perché mancano le cose più 
elementari. Ad esemplo I 
guanti necessari per pulire i 
pazienti che sono «inchioda­
ti» al letto. E se martedì scor­
so un infermiere è dovuto 
correre in un negozio vicino 
per comprare 11 filo di sutura 
necessario per portare a ter­
mine un intervento operato­
rio non è un caso sporadico 
che ai familiari dei malati 
venga detto di andare in far­
macia per comprare le sirin­
ghe. Il caso eclatante del pa­
ziente in attesa del filo di su­
tura è stato in parte ridimen­
sionato, anche se quelli delle 
sale operatorie sono da sem­
pre 1 misteri più Impenetra­
bili. La versione ufficiale è 
questa: il paziente, una don­
na di 50 anni, è arrivata al 
Policlinico in condizioni gra­
vissime. Perforazione del co­
lon e peritonite c'è scritto 
nella cartella clinica. La 
donna è stata trasportata in 
camera operatoria. Prima di 
iniziare l'intervento lo staff 
chirurgico si è accorto che 
mancava un particolare tipo 
di filo per la sutura: il «cu-
tcat». A questo punto è parti­
ta la richiesta, rivelatasi inu­
tile. alla farmacia interna ed 
è stato successivamente spe­
dito un infermiere nel nego­
zio all'angolo. La donna è 
stata poi operata con succes­
so. «Non ha corso alcun peri­
colo — dicono i medici — in 
quel caso ci sono sei ore di 
tempo. Per la ricerca del filo 
ne è stata impiegata una». 
Tutto si è risolto per il me­
glio, ma la vita di un pazien­
te può diventare una scom­
messa? 

Ronaldo Pergolini 

La clamorosa minaccia della direzione sanitaria 
è rientrata ieri pomeriggio dopo un incontro 
nell'ufficio dell'assessore regionale: scovati 

fondi nelle pieghe del bilancio della Usi Rm3 
«La vita dei pazienti era diventata una scommessa» 

HPci: 
colpa delle 
non-scelte 
del penta­

partito 
regionale 
Il «caso Policlinico» hn 

provocato una serie di prese 
di posizione da parte di forze 
politiche, sindacali ed asso­
ciazioni mediche. «Quello 
che sta accadendo al Policli­
nico Umberto I è la conse­
guenza naturale e obbligata 
del disordine amministrati­
vo In cui il pentapartito re­
gionale ha condotto la sanità 
di Roma e del Lazio». Lo af­
fermano 1 consiglieri regio­
nali del Pei, Luigi Cancrinl e 
Giorgio Tecce in una dichia­
razione congiunta. «A di­
stanza di un anno e mezzo 
dalla scadenza della conven­
zione fra Regione e Universi­
tà — prosegue la nota — 1 
contrasti Interni alla mag­
gioranza ne hanno impedito 
il rinnovo. I consiglieri re­
gionali del Pei e del gruppo 
della Sinistra indipendente 
— conclude la nota — chie­
dono alla maggioranza di as­
sumersi tutte le responsabi­
lità aprendo un dibattito im­
mediato in consiglio». 

Il compagno Franco Tri­
podi, responsabile regionale 
per la sanità del Pel nel 
preannunciare Interrogazio­
ni urgenti del gruppi comu­
nisti in consiglio regionale e 
comunale sollecita anche 

una Inchiesta del ministero 
della Sanità. «La pubblica 
opinione — sottolinea Tripo­
di — deve poter conoscere se 
i fatti, cosi come sono stati 
riportati dalla stampa, corri­
spondono a verità. Nel qual 
caso una gravissima respon­
sabilità ricadrebbe anche 
sulla équipe chirurgica e sul­
la direzione sanitaria. O si 
tratta — aggiunge Tripodi 
— di episodi "gonfiati" per 
sottolineare la pessima si­
tuazione finanziaria della 
Usi Km 3 e per ottenere 
quindi maggiori finanzia­
menti regionali? In questo 
caso — secondo Tripodi — 
esisterebbe una responsabi­
lità egualmente grave: quel­
la di avere allarmato l'opi­
nione pubblica e determina­
to un grave discredito di tut­
te le strutture sanitarie pub­
bliche». 

Il consigliere comunale 
del Pei, Teresa Andreoll tor­
na a sottolineare la necessita 
di convocare urgentemente 
l'assemblea delle Usi e pro­
pone che, subito, a livello co­
munale si faccia un'analisi 
ed una valutazione dei mec­
canismi di spesa di tutte le 
Usi. In questa situazione — 
sottolinea la compagna An­
dreoll — non è consentito al­
la Regione decidere unilate­
ralmente quali capitoli di 
spesa ripianare e a quali Usi 
dare il ripiano. 

Rino Giuliani della Cgll 
mette sotto accusa l'attuale 
gestione e organizzazione 
delle Usi e denuncia il tenta­
tivo, in atto da tempo, di de­
pauperare le risorse pubbli­
che per finanziare le struttu­
re private. L'Ordine dei me­
dici di Roma afferma l'ur­
genza di dare al Policlinico, 
ma anche agli altri ospedali, 
una certezza di programma­
zione sanitaria. Per Carlo 
Fiordaliso della Uil dallo 
stato di improvvisazione 
programmatica e di emer­
genza si può uscire solo con 
la totale riforma delle Usi. 

• > • * 

La gestione tutta all'Università: 
una soluzione diventata miraqqio 

Si dice che anche all'assessorato alla 
sanità lo chiamano ospedale «di giorno» 
(che non ha niente a che fare con ii day 
hospital), nel senso che funziona al mas­
simo fino alle 13. Dopo quest'ora al Po­
liclinico è il deserto. E per gli universi­
tari (salvo lodevoli eccezioni) questo è 
uno dei tanti privilegi a cui non si vuole 
rinunciare. La tanto famosa Convenzio­
ne, scaduta da un anno e mezzo, che 
dovrebbe regolare i rapporti tra Univer­
sità e Regione e che non riesce a vedere 
la luce, dovrà risolvere anche questo 
«piccolo» problema. Sono ormai sei mesi 
che le trattative tra Università e Regio­
ne sono a un punto morto e oggi che i 
nodi sono arrivati al pettine, ognuno è 
obbligato ad assumersi Je proprie re­
sponsabilità. 

Le difficoltà e i contrasti sono innan­
zitutto di ordine politico all'interno del 
pentapartito regionale, ma strettamen­
te collegati a ostacoli «tecnici» e struttu­
rali che vanno decisamente affrontati e 
risolti. L'obiettivo è quello di creare un 
Policlinico efficiente, funzionale e ri­
spondente da una parte alle esigenze 
della città e dall'altra a quelle della ri­
cerca e della didattica. 

Cominciamo allora dal numero dei 
posti Ietto: 2100 di occupazione media. 
dato «obiettivo», rilevato all'interno 

dell'ospedale; 2600 la stima regionale; 
3200 la ricettività teorica che corrispon­
de alia piuposìa universitaria. E la pri­
ma non sottovalutabile difficoltà. Se­
conda questione: il destino degli ospe­
dalieri che attualmente lavorano al­
l'Umberto I. Giustamente i medici chie­
dono il diritto di opzione e comunque la 
possibilità di trasferirsi in «team». L'o­
spedale di Ostia è privo di organico, così 
come il nuovo Sant'Eugenio, ma qui 
sembra che debba essere sistemato l'or­
ganico del vecchio, per accogliere gli 
universitari di Tor Vergata. Comunque 
se tutti gli ospedalieri lasciassero all'im­
provviso il Policlinico, questo non riu­
scirebbe a fornire la stessa assistenza 
con le sue sole forze. 

Altro capitolo è quello delia cosiddet­
ta «strutturazione»: i posti (di primario, 
aiuto, assistente) sono stati assegnati 
con una logica tutta universitaria che 
non coincide con il «bisogno» di assisten­
za della città. Finora si e ovviato con un 
gran numero di «servizi» (presidi cioè 
senza posti letto, retti magari solo da un 
primario), alcuni utili, altri inventati 
per «accontentare» qualche professore. I 
«servizi» sorti inoltre all'interno di di­
versi istituti, sono qualche volta «doppi» 
o tripli e sicuramente la Regione non è 
disposta a riconoscerli tutti. Ma se il 

Policlinico è ricco di primari e aiuti, 
scarseggia di assistenti e quindi per «co­
prire» ""«ti buchi sì dovrebbe ricorrere 
ai «comando* da parte della Usi Rm 3 
per gli ospedalieri. Anche sulla questio­
ne «direzione sanitaria» c'è una contro­
versia: tocca anch'essa all'Università o 
deve restare alla Unità sanitaria? 

Infine lo «scoglio» maggiore: l'accetta­
zione. Come si sa è attualmente affidata 
agli ospedalieri con i due reparti di 
astanteria stracolmi e indecenti. Oggi 
chi si sente male e approda in questo 
girone infernale, attende, come minimo, 
fino all'indomani, perché un «consulen­
te» universitario venga a visitarlo e deci­
da in quale clinica trasferirlo. Ma le cli­
niche intanto continuano a prenotare e 
a ricoverare per fatti loro, cosicché il 
malcapitato spesso resta per lunghi in­
sopportabili giorni in un letto dell'a­
stanteria. con gravi conseguenze per la 
sua salute e per l'intero reparto etema-
mente sovraffollato. 

E veniamo ai nodi politici che si ricol­
legano naturalmente a quelli «tecnici». Il 
Psi nel rinnovare la convenzione non 
vorrebbe eliminare del tutto la «parte* 
ospedaliera e vorrebbe lasciare la Dire­
zione sanitaria alla Usi. La De (e il Pei 
dall'opposizione) sono per un assetto 
definitivo e quindi per il passaggio al­

l'Università di tutto il complesso. Ma a 
questa ipotesi una componente univer; 
sitaria, la più retriva, si oppone perché 
dovrebbe riorganizzare liniera struttu­
ra in tempi e modi del tutto diversi (e 
quindi assoggettarsi a turni, notti, festi­
vi lavorativi). Quanto alla Direzione sa­
nitaria e al problema delle forniture per 
decine di miliardi (oggi di competenza 
della Usi), «corposi» interessi tendono a 
lasciare le cose come stanno. Con la ge­
stione universitaria diretta, infatti, bu­
starelle e tangenti sarebbero indirizzati 
altrove. 

I comunisti — ed è del 24 settembre 
scorso un'interpellanza dei senatori 
Chiaromonte. Berlinguer e Ranalli al 
ministero della Pubblica Istruzione e 
della Sanità — sono per affidare la con­
duzione univoca e unitaria del comples­
so all'Università. In tal senso il Pei ha 
preparato un piano (già sperimentato 
elei resto al Gemelli) che prevede un Di­
partimento di pronto intervento (al po­
sto dell'accettazione) con la presenza 
degli specialisti nel servizio stesso e la 
responsabilizzazione di questi per il ri­
covero o l'intervento ambulatoriale; co­
me dire che in ogni momento del giorno 
o della notte, in ospedale, c'è chi decide 
se e dove trasferire il malato, oppure se 
rimandarlo a casa. 

Anna Morelli 

Stasera a Piazza Navona manifestazione organizzata dalia federazione unitaria 

Gli sfrattati di nuovo in piazza 
Tornano di nuovo In piaz­

za. I «senza casa» manifesta­
no stasera (alle 17) in piazza 
Navona insieme al sindacati 
degli inquilini alla federazio­
ne unitaria Cgil-CIsl-UU e ai 
lavoratoli edili. All'appunta-
mento ha aderito anche il 
Movimento Federativo De­
mocratico. SI vedranno sta­
volta a piazza Navona dopo 
essersi incontrati al Campi­
doglio e poi al Pantheon. 
Obiettivo? Rinnovo dei con­
tratti scaduti per finita loca­
zione perlomeno di due anni. 

•Questa e non inutili pro­
roghe è la strada da percor­

rere se da un lato si vogliono 
dare risposte all'emergenza 
abitativa e dall'altro realiz­
zare una nuova politica del 
settore delle abitazioni che 
veda al centro le irrimanda-
bili riforme dell'equo cano­
ne. del regime dei suoli, del 
catasto, del fisco, dell'Iacp». 
Così si legge nel comunicato 
stampa diffuso ieri dalle or­
ganizzazioni sindacali pro-
motrici della manifestazione 
che sarà conclusa da Dona­
tella Turtura. dirigente na­
zionale della federazine uni­
taria. 

La situazione degli sfratti 
diventa intanto sempre più 

grave. Roma è fra le città 
d'Italia più colpite dal feno­
meno. Ottomila famiglie 
hanno ricevuto il provvedi­
mento esecutivo appena fi­
nite le vacanze, altre ottomi­
la due settimane fa. Il 30 no­
vembre un altro pezzo di cit­
tà (ormai gli sfratti hanno 
queste dimensioni) sarà co­
stretto a fare le valigie e così 
fino al prossimo gennaio 
quando il numero delle fa­
miglie che dovrà lasciare 
l'appartamento sarà di al­
meno -iOmila. La circoscri­
zione più colpita è l'VIII do­
ve il fenomeno dell'abusivi-

smo-condono si mescola con 
effetti disastrosi a quello de­
gli sfratti. Qui infatti quelli 
che erano i proprietari di ap­
partamenti «illegali» una 
volta pronti a riconquistare 
la legalità attraverso il con­
dono pensano bene di disfar­
si del vecchi inquilini per po­
ter meglio profittare le bene-
casa. E già accaduto e acca­
drà ancora — sostengono I 
sindacati. Bisognerà tenerne 
conto anche ai fini di inseri­
re nuovi controlli utili per 
evitare più gravi e ingiuste 
speculazioni. 

La crisi di governo ha in-

Proteste 
dei «senza 

casa»: 
occupato 

l'Enasarco 

tanto aperto incognite sulla 
risoluzione del problema-
sfratti. Finora non c'era sta­
ta nessuna posizione in me­
rito alla questione. Veniva 
ventilata tuttavia l'ipotesi di 
chiudere la fase delle proro­
ghe e di procedere con agli 
sfratti comunque. Perché — 
si diceva nel governo — il 
problema riguarda solo una 
minima parte della società. 
Negli ultimi dieci anni un ro­
mano su tre ha perso la casa: 
si tratta di un problema irri­
levante? 

m. t. 
Sgomb«ro • Tor Bella Monaca e sotto la manifestazione 

Giornata «calda- sul fronte casa. Un centi­
naio di persone in rappresentanza di altrettan­
te famiglie che in questi giorni hanno subito 
sfratto hanno occupato ieri mattina la sede del­
la direzione deil'Enasarco, sulla Cristoforo Co­
lombo, per chiedere un incontro urgente con il 
sindaco di Roma e con i responsabili degli Enti 
proprietari di stabili per cercare una soluzione 
ai problemi dei senza casa. Un'altra protesta e 
stata effettuata nei locali del quotidiano «Paese 
Sera- dove una rappresentante del comitato di 
quartiere di Tor Bella Monaca si è incatenala 
ad un termosifone. La donna, Tiziana Bolcnint, 
ha spiegato che il suo atto non era diretto con­
tro il giornale, «ma per chiedere l'attenzione 
della stampa e delle autorità su quanto sta av­
venendo nella borgata dove dall'altro giorno la 
polizia sta sgombrando circa 500 appartamenti 

occupati*. La donna ha anche affermato che 
nel maggio scorso si era raggiunto un accordo 
con la giunta comunale affinché venissero 
sfrattati solo coloro che occupavano un'abita­
zione senza avere i requisiti per ottenere rasse­
gnazione di una casa popolare. 

La protesta di Tiziana Bolchini si è conclusa 
a meta pomerìggio quando la donna è stata 
allontanata dalla polizia che ha provveduto a 
tagliare la catena con la quale si era legata a un 
termosifone. Oltre alla polizia t intervenuta 
anche un'ambulanza della Croce Rossa poiché 
la donna ha accusato un malore. La manifesta­
zione di protesta e stata decisa anche per ri­
chiamare l'attenzione sulle difficolta nelle qua­
li si trova il comitato di quartiere costretto a 
mediare tra la polizia che procede agli sfratti e 
gli occupanti alcuni dei quali sono determinati 
a resistere all'interno degli appartamenti. 

Iniziativa dell'Ispettorato del lavoro 

Cantieri 
«fuorilegge» 
arrestati 4 

imprenditori 
Il provvedimento contro i titolari di im­
prese che eludevano misure di sicurezza 

La legge esisteva da tem­
po, ma nessuno l'aveva mai 
messa in pratica: chi non ri­
spetta le misure di sicurezza 
nel cantieri può finire in pri­
gione anche se non si è ve­
rificato alcun Incidente. 
Quattro costruttori, Salvato­
re Giorgi, di Velletrl, Filippo 
Angelonl e Guglielmo Mar-
cone di Ciampino e Ulderico 
Masarelli di Roma sono stati 
i primi a pagare di persona 
per non avere adeguato t loro 
cantieri alle misure più ele­
mentari. Un quinto impren­
ditore, Vincenzo Lorenzetti 
di Genzano, è sparito proprio 
durante il sopralluogo ed è 
stato denunciato a piede li­
bero; e quasi certamente nei 
prossimi giorni altri subi­
ranno la stessa sorte. 

L'Ispettorato del lavoro di 
Roma ha iniziato un'azione 
a largo raggio per la preven­
zione degli incidenti nel pic­
coli e piccolissimi cantieri 
che popolano le immediate 
vicinanze della Capitale. È 
proprio qui Infatti, nelle pic­
cole Imprese che aprono e 
chiudono in pochi giorni, nel 
cantieri con pochissimi ope­
rai dove il sindacato non ha 
rappresentanti, che avviene 
la grande maggioranza degli 
incidenti sul lavoro. «In mi­
gliaia di cantieri — dice 
Nunzio Messina, l'ispettore 
che ha condotto l'inchiesta 
— si lavora in condizioni da 
Terzo mondo, senza le più 
rudimentali cautele, né più 
né meno che ai tempi delle 
palafitte*. Una esagerazio­
ne? Basta guardare i pochi 
dati disponibili in proposito 
per rendersi conto che in 
questo campo siamo tornati 
agli anni 50, quando i «pa­
droncini* facevano il bello e 
il cattivo tempo. Soltanto a 
Roma, dove i controlli sono 
molto più rigidi, nei primi 
cinque mesi dell'85 sono stati 
segnalati 160 incidenti nei 
cantieri. 

Dal 1981 al 1983, quando i 
pretori della IX sezione pe­
nale sequestrarono i cantieri 
che non volevano mettersi in 
regola con le norme di sicu­
rezza, gli incidenti, almeno 
nell'edilizia, calarono drasti­
camente, ma in questi ultimi 
anni il fenomeno delle «mor­
ti bianche* è ripreso e con 
medie impressionanti. 

II primo segnale è stato 
lanciato dalla Procura di 
Velletrl che al termine di 
un'inchiesta sulla pericolosi­
tà dei cantieri, ha ratto arre­
stare il titolare di una picco­
la impresa, Salvatore Giorgi. 
Rinviato a giudizio per diret­
tissima è stato condannato a 
sei mesi di reclusione. A ruo­
ta sono seguiti gli arresti de­

gli altri tre titolari di cantie­
ri. 

•Siamo stati costretti a ri­
correre agli arresti (previsti 
dall'articolo 437 del codice 
penale) — spiega ancora 
Nunzio Messina — perché la 
normativa speciale prevede, 
per la mancata tutela dei la­
voratori, delle contravven­
zioni ridicole». In altre paro­
le costa molto di più mettere 
a norma un cantiere che non 
pagare di tanto in tanto una 
multa che nella peggiore del­
le ipotesi non supera un mi­
lione e mezzo. A questo pro­
posito basterà ricordare la 
vicenda giudiziaria di Enrico 
Giammarinl, il titolare di 
un'azienda condannato nel 
maggio scorso per non aver 
protetto i ponteggi dai quali 
cadde un suo operaio che ri­
mase paralizzato. Al termine 
dell'udienza dichiarò che 
non aveva la minima Inten­
zione di mettere a regola 11 
suo cantiere. Per fargli ri­
spettare la legge il pretore è 
stato costretto a sequestrare 
di nuovo il cantiere. Pur­
troppo di imprenditori come 
Giammarinl ce ne sono an­
cora tantissimi. 

Carla Chelo 

In manette 
quattro 

commercianti 
«evasori» 

Quattro arresti per reati di 
frode fiscale, di cui tre in fla­
granza di reato; circa 300 con­
trolli il 45% dei quali si sono 
conclusi con l'accertamento di 
irregolarità (mancata emissio­
ne della ricevuta fiscale o dello 
scontrino fiscale, mancata con­
segna della ricevuta al cliente, 
ecc.): questi alcuni dei risultati 
dell'attività negli ultimi giorni 
del nucleo della polizia tributa­
ria della Guardia di Finanza di 
Roma. In seguito agli interven­
ti nelle zone commerciali di al­
cuni quartieri della capitale — 
in particolare Eur, Ferratella e 
Cecchignola — sono state an­
che aperte numerose verifiche 
fiscali e saranno trasmesse al­
cune decine di rapporti penali 
per svariate ed analoghe viola­
zioni. Le persone tratte in arre­
sto sono: Avelio Saltalippi. ge­
store della «Pizzeria dei Mille* 
in via della Scala; Gaetano Sar-
nella, amministratore unico 
della s.r.l. «Universa] 83» e ge­
store dell'omonimo albergo; 
Marisa Casali, gestrice del ri­
storante «Romolo*; Liliana Ric­
ci, titolare di una tintoria, con 
sede in via Cassia. 

Domenica all'Asteria con Macaluso 

Manifestazione 
del Pei sulla 

crisi di governo 
Si svolgerà domenica 

prossima, al cinema Asto­
ria, una manifestazione 
per illustrare e discutere la 
posizione e l'iniziativa del 
Pei di fronte alla crisi del 
pentapartito. Interverrà il 
senatore Emanuele Maca­
luso, direttore dell'Unità e 
membro della Direzione 
comunista. L'incontro di 
domenica 20 nel cinema 
della Garbatella era già 
stato annunciato nei gior­
ni scorsi: una manifesta­
zione cittadina sulla legge 
finanziaria e sui problemi 
dell'occupazione e dello 
sviluppo. Ma la crisi del 
governo Craxi «viene ora 
sancita — afferma una no­
ta della federazione comu­
nista romana — dall'emer-
gere di altre grandi que­
stioni, più volte poste dal 
Pel» sulle quali è necessa­
ria una attenta ed imme­
diata riflessione. La crisi di 
governo riporta all'atten­

zione i temi dell'autono­
mia e dell'indipendenza 
dell'Italia, la pace e la sicu­
rezza in un Mediterraneo 
sempre più infuocato, la 
soluzione della questione 
palestinese. 

Sono, una per una, bat­
taglie che il Pei ha condot­
to strenuamente in questi 
anni. Ed il fatto che, pro­
prio di fronte a tali que­
stioni, «si dimostri palese­
mente la precarietà e l'ina­
deguatezza dell'alleanza 
pentapartltica — prosegue 
il comunicato — pone a 
tutto il paese la necessità 
di una svolta politica*. 

«Tenendo conto di questi 
nuovi avvenimenti — con­
clude la nota della federa­
zione comunista romana 
— la manifestazione di do­
menica prossima, alle orc­
io al cinema Astoria, e l'in­
tervento del senatore Ma­
caluso verteranno sui temi 
della posizione e dell'ini­
ziativa del Pei di fronte al­
la crisi del pentapartito*. 


